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Ore 7.45 – 12.00

Pel legr inaggio al la Tomba del l ’Apostolo Pietro.

Ore 9.00 – 12.00

Adorazione eucar ist ica e celebrazione del  sacramento del la r iconci l iazione in alcune
chiese vic ine a Piazza San Pietro:

Ore 16.00

Processione del la Statua or ig inale del la Madonna di  Fat ima in Piazza San Pietro.

Ore 17.00

Papa Francesco accogl ie la Statua del la Madonna di  Fat ima.

Via Matr is e catechesi  mariana.

Dalle ore 19.00

Sosta del la Statua del la Madonna di  Fat ima al  Santuar io del  Div ino Amore* e in iz io del la
vegl ia di  preghiera “Con Maria ol t re la notte” che prevede:

a) Reci ta del  Santo Rosar io in col legamento con i  santuar i  mariani  nel  mondo (ore 19.00);

b) Vegl ia di  preghiera (dal le ore 22.00).

La vegl ia “Con Maria ol t re la notte” è organizzata dal  Vicar iato di  Roma e patrocinata dal
Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione.
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DOMENICA 13 OTTOBRE

Ore 9.45

Processione d’ ingresso del la Statua del la Madonna di  Fat ima e reci ta del  Santo Rosar io.

Ore 10.30

Santa Messa in Piazza San Pietro presieduta da Papa Francesco.

Al  termine del la Messa, at to di  af f idamento del  Papa al la Madonna.

 

SABATO 12 OTTOBRE

Pel legr inaggio al la Tomba di  Pietro

 

Arr ivo del la statua del la Madonna di  Fat ima e Processione in Vat icano

 

Celebrazione del la Via Matr is e Catechesi  del  Papa in Piazza S. Pietro

 
SALUTO S.E. MONS. FISICHELLA
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Santo Padre,

            è con profonda commozione che siamo qui  raccol t i  intorno al la Vergine di  Fat ima.
Oggi,  anche la Madonna si  è fat ta pel legr ina con i  pel legr in i  per darci  ancora una vol ta
l ’esempio di  cosa signi f ica credere.  Ci  s iamo messi  tut t i  in cammino per incontrarci  qui  a l la
Tomba di  Pietro e confessare la fede nel la r isurrezione del  Signore Gesù. Maria è icona
di  questa fede. La sua obbedienza al  Padre perché disponesse di  tut ta la sua esistenza
per real izzare i l  mistero del l ’ incarnazione del  Figl io di  Dio,  permane come i l  paradigma su
cui  coniugare la nostra fede sempre troppo povera e debole.  Stasera i l  popolo mariano
che r iempie la Piazza è qui  raccol to,  anzi tut to,  per pregare.  Desidera invocare colei  che è
beata perché ha creduto ,  e chiede sempl icemente di  raf forzare la fede per far la diventare
test imonianza viva del l ’amore cr ist iano.

            Sono present i  pel legr in i  che vengono da tante part i  d ’ I ta l ia,  e tant i  fedel i
in rappresentanza di  o l t re 800 denominazioni  d i  associazioni  e gruppi  mariani  del  mondo
intero.  Molt i  sono accompagnat i  dai  loro Vescovi  e da tant i  sacerdot i .  Non hanno voluto
mancare delegazioni  dei  p iù important i  Santuar i  mariani ,  mentre più tardi  dal  Santuar io
Romano del  Div ino Amore, s i  col legheranno in diret ta Notre Dame a Lourdes, la Madonna
Nera di  Czestochowa, la Vierge des pauvres di  Banneaux, Aparecida in Brasi le,  e Aki ta
in Giappone; Mary Help a Nairobi ,  Our Lady of  Good Health a Vai lankanny in India,
Nuestra Señora de Lujan a Buenos Aires,  e la Basi l ica del l ’Annunciazione a Nazareth,
là dove tut to ebbe in iz io.  Non potendo nominare tut t i  i  present i ,  che dal l ’Austral ia al la
Bosnia Herzegovina, dal  Canada al  Costa Rica, dal la Danimarca al  Giappone, dal la Korea
al l ’Estonia,  da Taiwan al  Venezuela passando per gl i  Stat i  Uni t i  sono qui  present i ,  mi
permetto solo di  fare menzione dei  pel legr in i  che provengono dal la Slovenia,  i  qual i
chiedono al  Santo Padre di  benedire quel  Paese nel la r icorrenza del  70° anniversar io del la
pr ima consacrazione di  quel  popolo al  Cuore Immacolato di  Maria.

            Santo Padre,  s iamo sotto lo sguardo materno e miser icordioso di  Maria.  In le i
r i t roviamo i  t rat t i  che ha impresso nel  vol to del  Figl io per quel  mister ioso scambio t ra la
natura umana e quel la div ina che solo in le i  ha t rovato abi tazione. Maria,  la Madre che
unica in tut to i l  creato può essere chiamata “Figl ia di  tuo Figl io”  –come diceva i l  poeta- oggi
fa compagnia al  popolo dei  bat tezzat i .  La preghiera di  invocazione al la Vergine, s i  fa ora
anche ascol to del la parola del  Successore di  Pietro.  Grazie per essere con noi  e per aver
accettato di  guidarci  nel  r i f let tere sul  grande mistero del la Madre di  Dio e Madre Nostra.
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CATECHESI DEL PAPA

PAROLE DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO
SABATO, 12 OTTOBRE 2013

Cari  f ratel l i  e sorel le,

questo incontro del l ’Anno del la fede dedicato a Maria,  Madre di  Cr isto e del la Chiesa,
Madre nostra.  La sua statua, venuta da Fat ima, c i  a iuta a sent i re la sua presenza in mezzo
a noi .  C’è una real tà:  Maria sempre ci  porta a Gesù. E’  una donna di  fede, una vera
credente.  Possiamo domandarci :  come è stata la fede di  Maria?

1. I l  pr imo elemento del la sua fede è questo:  la fede di  Maria sciogl ie i l  nodo del  peccato
(cfr  Con Ecum. Vat.  I I ,  Cost.  dogm. Lumen gent ium ,  56).  Che cosa signi f ica? I  Padr i
conci l iar i  [del  Vat icano I I ]  hanno r ipreso un’espressione di  sant ’ I reneo che dice:  «I l  nodo
del la disobbedienza di  Eva ha avuto la sua soluzione con l ’obbedienza di  Maria;  c iò che
la vergine Eva aveva legato con la sua incredul i tà,  la vergine Maria l ’ha sciol to con la sua
fede» (Adversus Haereses I I I ,  22,  4) .

Ecco, i l  “nodo” del la disobbedienza, i l  “nodo” del l ’ incredul i tà.  Quando un bambino
disobbedisce al la mamma o al  papà, potremmo dire che si  forma un piccolo “nodo”.  Questo
succede se i l  bambino agisce rendendosi  conto di  c iò che fa,  specialmente se c ’è di  mezzo
una bugia;  in quel  momento non si  f ida del la mamma e del  papà. Voi  sapete quante vol te
succede questo!  Al lora la relazione con i  geni tor i  ha bisogno di  essere pul i ta da questa
mancanza e,  infat t i ,  s i  chiede scusa, perché ci  s ia di  nuovo armonia e f iducia.  Qualcosa di
s imi le avviene nel  nostro rapporto con Dio.  Quando noi  non lo ascol t iamo, non seguiamo
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la sua volontà,  compiamo del le azioni  concrete in cui  mostr iamo mancanza di  f iducia in Lui
-  e questo è i l  peccato - ,  s i  forma come un nodo nel la nostra inter ior i tà.  E quest i  nodi  c i
to lgono la pace e la sereni tà.  Sono per icolosi ,  perché da più nodi  può venire un grovigl io,
che è sempre più doloroso e sempre più di f f ic i le da sciogl iere.

Ma al la miser icordia di  Dio -  lo sappiamo -  nul la è impossibi le!  Anche i  nodi  p iù intr icat i
s i  sciolgono con la sua grazia.  E Maria,  che con i l  suo “sì”  ha aperto la porta a Dio per
sciogl iere i l  nodo del l ’ant ica disobbedienza, è la madre che con pazienza e tenerezza ci
porta a Dio perché Egl i  sciolga i  nodi  del la nostra anima con la sua miser icordia di  Padre.
Ognuno di  noi  ne ha alcuni ,  e possiamo chiederci  dentro al  nostro cuore:  qual i  nodi  c i  sono
nel la mia v i ta? “Padre,  i  miei  non si  possono sciogl iere!” .  Ma, questo è uno sbagl io!  Tutt i
i  nodi  del  cuore,  tut t i  i  nodi  del la coscienza possono essere sciol t i .  Chiedo a Maria che mi
aiut i  ad avere f iducia nel la miser icordia di  Dio,  per sciogl ier l i ,  per cambiare? Lei ,  donna di
fede, di  s icuro c i  d i rà:  “Vai  avant i ,  vai  dal  Signore:  Lui  t i  capisce”.  E le i  c i  porta per mano,
Madre, Madre, al l ’abbraccio del  Padre,  del  Padre del la miser icordia.

2.  Secondo elemento:  la fede di  Maria dà carne umana a Gesù. Dice i l  Conci l io:  «Per la
sua fede e la sua obbedienza El la generò sul la terra lo stesso Figl io del  Padre,  senza
conoscere uomo, ma sotto l ’ombra del lo Spir i to Santo» (Cost.  dog. Lumen gent ium ,  63).
Questo è un punto su cui  i  Padr i  del la Chiesa hanno molto insist i to:  Maria ha concepi to
Gesù nel la fede e poi  nel la carne, quando ha detto “sì”  a l l ’annuncio che Dio le ha r ivol to
mediante l ’Angelo.  Che cosa vuol  d i re questo? Che Dio non ha voluto fars i  uomo ignorando
la nostra l ibertà,  ha voluto passare at t raverso i l  l ibero assenso di  Maria,  at t raverso i l  suo
“sì” .  Le ha chiesto:  “Sei  d isposta a questo?”.  E le i  ha detto:  “Sì” .

Ma quel lo che è avvenuto nel la Vergine Madre in modo unico,  accade a l ivel lo spir i tuale
anche in noi  quando accogl iamo la Parola di  Dio con cuore buono e s incero e la mett iamo in
prat ica.  Succede come se Dio prendesse carne in noi ,  Egl i  v iene ad abi tare in noi ,  perché
prende dimora in coloro che lo amano e osservano la sua Parola.  Non è faci le capire
questo,  ma, sì ,  è faci le sent i r lo nel  cuore.

Pensiamo che l ’ incarnazione di  Gesù sia un fat to solo del  passato,  che non ci  coinvolge
personalmente? Credere in Gesù signi f ica of f r i rg l i  la nostra carne, con l ’umi l tà e i l  coraggio
di  Maria,  perché Lui  possa cont inuare ad abi tare in mezzo agl i  uomini ;  s igni f ica of f r i rg l i
le nostre mani per accarezzare i  p iccol i  e i  pover i ;  i  nostr i  p iedi  per camminare incontro
ai  f ratel l i ;  le nostre braccia per sostenere chi  è debole e lavorare nel la v igna del  Signore;
la nostra mente per pensare e fare progett i  a l la luce del  Vangelo;  e,  soprat tut to,  of f r i re
i l  nostro cuore per amare e prendere decis ioni  secondo la volontà di  Dio.  Tutto questo
avviene grazie al l ’azione del lo Spir i to Santo.  E così,  s iamo gl i  strument i  d i  Dio perché
Gesù agisca nel  mondo at t raverso di  noi .

3.  E l ’u l t imo elemento è la fede di  Maria come cammino: i l  Conci l io af ferma che Maria «ha
camminato nel  pel legr inaggio del la fede» ( ib id. ,  58).  Per questo le i  c i  precede in questo
pel legr inaggio,  c i  accompagna, c i  sost iene.

In che senso la fede di  Maria è stata un cammino? Nel senso che tut ta la sua vi ta è stata
seguire i l  suo Figl io:  Lui  – Lui ,  Gesù – è la v ia,  Lui  è i l  cammino! Progredire nel la fede,
avanzare in questo pel legr inaggio spir i tuale che è la fede, non è al t ro che seguire Gesù;
ascol tar lo,  lasciarsi  guidare dal le sue parole;  vedere come Lui  s i  comporta e mettere i
nostr i  p iedi  nel le sue orme, avere i  suoi  stessi  sent iment i  e at teggiament i .  E qual i  sono,
i  sent iment i  e gl i  at teggiament i  d i  Gesù? Umil tà,  miser icordia,  v ic inanza, ma anche fermo
ri f iuto del l ’ ipocr is ia,  del la doppiezza, del l ’ idolatr ia.  La v ia di  Gesù è quel la del l ’amore
fedele f ino al la f ine,  f ino al  sacr i f ic io del la v i ta,  è la v ia del la croce. Per questo i l  cammino
del la fede passa at t raverso la croce e Maria l ’ha capi to f in dal l ’ in iz io,  quando Erode voleva
uccidere Gesù appena nato.  Ma poi  questa croce è diventata più profonda, quando Gesù
è stato r i f iutato:  Maria sempre era con Gesù, seguiva Gesù in mezzo al  popolo,  e sent iva
le chiacchiere,  le odiosi tà di  quel l i  che non volevano bene al  Signore.  E questa croce,
Lei  l ’ha portata!  Al lora la fede di  Maria ha af f rontato l ’ incomprensione e i l  d isprezzo.
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Quando è arr ivata l ’ “ora” di  Gesù, c ioè l ’ora del la passione: al lora la fede di  Maria è stata
la f iammel la nel la notte,  quel la f iammel la in piena notte.  Nel la notte del  sabato santo
Maria ha vegl iato.  La sua f iammel la,  p iccola ma chiara,  è stata accesa f ino al l ’a lba del la
Risurrezione; e quando le è giunta la voce che i l  sepolcro era vuoto,  nel  suo cuore è
di lagata la gioia del la fede, la fede cr ist iana nel la morte e r isurrezione di  Gesù Cristo.
Perché sempre la fede ci  porta al la gioia,  e Lei  è la Madre del la gioia:  che ci  insegni  ad
andare per questa strada del la gioia e v ivere questa gioia!  Questo è i l  punto culminante
– questa gioia,  questo incontro di  Gesù e Maria,  ma immaginiamo come è stato… Questo
incontro è i l  punto culminante del  cammino del la fede di  Maria e di  tut ta la Chiesa. Com’è
la nostra fede? La teniamo accesa, come Maria,  anche nei  moment i  d i f f ic i l i ,  i  moment i  d i
buio? Ho sent i to la gioia del la fede?

Questa sera,  Madre, t i  r ingraziamo per la tua fede, di  donna forte e umi le;  r innoviamo i l
nostro af f idamento a te,  Madre del la nostra fede. Amen.

 

DOMENICA 13 OTTOBRE

Santa Messa
 
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO

DOMENICA, 13 OTTOBRE 2013

Nel Salmo abbiamo reci tato:  “Cantate al  Signore un canto nuovo, perché ha compiuto
meravigl ie”  (Sal 97,1).
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Oggi s iamo di  f ronte ad una del le meravigl ie del  Signore:  Maria!  Una creatura umi le e
debole come noi ,  scel ta per essere Madre di  Dio,  Madre del  suo Creatore.

Propr io guardando a Maria,  a l la luce del le Letture che abbiamo ascol tato,  vorrei  r i f let tere
con voi  su t re real tà:  pr ima, Dio ci  sorprende ;  seconda, Dio ci  chiede fedel tà;  terza,  Dio
è la nostra forza .

1.  La pr ima: Dio ci  sorprende .  La v icenda di  Naaman, capo del l ’eserci to del  re di  Aram, è
singolare:  per guar i re dal la lebbra s i  r ivolge al  profeta di  Dio,  El iseo, che non compie r i t i
magic i ,  né gl i  chiede cose straordinar ie,  ma solo f idarsi  d i  Dio e di  immergersi  nel l ’acqua
del  f iume; non però dei  grandi  f iumi di  Damasco, ma del  p iccolo f iume Giordano. E’  una
r ichiesta che lascia Naaman perplesso, anche sorpreso: che Dio può essere quel lo che
chiede qualcosa di  così  sempl ice? Vuole tornare indietro,  ma poi  fa i l  passo, s i  immerge
nel  Giordano e subi to guar isce (cfr  2 Re 5,1-14).  Ecco, Dio c i  sorprende; è propr io nel la
povertà,  nel la debolezza, nel l ’umi l tà che si  manifesta e c i  dona i l  suo amore che ci  salva,
c i  guar isce, c i  dà forza. Chiede solo che seguiamo la sua parola e c i  f id iamo di  Lui .

Questa è l ’esper ienza del la Vergine Maria:  davant i  a l l ’annuncio del l ’Angelo,  non nasconde
la sua meravigl ia.  E’  lo stupore di  vedere che Dio,  per fars i  uomo, ha scel to propr io le i ,  una
sempl ice ragazza di  Nazaret ,  che non vive nei  palazzi  del  potere e del la r icchezza, che non
ha compiuto imprese straordinar ie,  ma che è aperta a Dio,  sa f idarsi  d i  Lui ,  anche se non
comprende tut to:  “Ecco la serva del  Signore:  avvenga per me secondo la tua parola” (Lc
1,38).  E’  la sua r isposta.  Dio c i  sorprende sempre, rompe i  nostr i  schemi,  mette in cr is i
i  nostr i  progett i ,  e c i  d ice:  f idat i  d i  me, non avere paura,  lasciat i  sorprendere,  esci  da te
stesso e seguimi!

Oggi chiediamoci  tut t i  se abbiamo paura di  quel lo che Dio potrebbe chiederci  o di  quel lo
che ci  chiede. Mi lascio sorprendere da Dio,  come ha fat to Maria,  o mi chiudo nel le mie
sicurezze, s icurezze mater ia l i ,  s icurezze intel let tual i ,  s icurezze ideologiche, s icurezze dei
miei  progett i? Lascio veramente entrare Dio nel la mia v i ta? Come gl i  r ispondo?

2. Nel  brano di  san Paolo che abbiamo ascol tato,  l ’Apostolo s i  r ivolge al  d iscepolo Timoteo
dicendogl i :  r icordat i  d i  Gesù Cristo,  se con Lui  persever iamo, con Lui  anche regneremo
(cfr  2 Tm 2,8-13).  Ecco i l  secondo punto:  r icordarsi  sempre di  Cr isto,  la memoria di  Gesù
Cristo,  e questo è perseverare nel la fede; Dio c i  sorprende con i l  suo amore, ma chiede
fedel tà nel  seguir lo .  Noi  possiamo diventare “non fedel i ” ,  ma Lui  non può, Lui  è “ i l  fedele”
e chiede da noi  la stessa fedel tà.  Pensiamo a quante vol te c i  s iamo entusiasmat i  per
qualcosa, per qualche in iz iat iva,  per qualche impegno, ma poi ,  d i  f ronte ai  pr imi problemi,
abbiamo gettato la spugna. E questo purtroppo, avviene anche nel le scel te fondamental i ,
come quel la del  matr imonio.  La di f f icol tà di  essere costant i ,  d i  essere fedel i  a l le decis ioni
prese, agl i  impegni  assunt i .  Spesso è faci le dire “sì” ,  ma poi  non si  r iesce a r ipetere questo
“sì”  ogni  g iorno. Non si  r iesce ad essere fedel i .

Maria ha detto i l  suo “sì”  a Dio,  un “sì”  che ha sconvol to la sua umi le esistenza di  Nazaret ,
ma non è stato l ’unico,  anzi  è stato solo i l  pr imo di  tant i  “sì”  pronunciat i  nel  suo cuore
nei  suoi  moment i  g io iosi ,  come pure in quel l i  d i  dolore,  tant i  “sì”  culminat i  in quel lo sot to
la Croce. Oggi,  qui  c i  sono tante mamme; pensate f ino a che punto è arr ivata la fedel tà
di  Maria a Dio:  vedere i l  suo unico Figl io sul la Croce. La donna fedele,  in piedi ,  d istrut ta
dentro,  ma fedele e for te.

E io mi domando: sono un cr ist iano “a s inghiozzo”,  o sono un cr ist iano sempre? La cul tura
del  provvisor io,  del  re lat ivo entra anche nel  v ivere la fede. Dio c i  chiede di  essergl i
fedel i ,  ogni  g iorno, nel le azioni  quot id iane e aggiunge che, anche se a vol te non gl i  s iamo
fedel i ,  Lui  è sempre fedele e con la sua miser icordia non si  stanca di  tenderci  la mano
per r isol levarci ,  d i  incoraggiarci  a r iprendere i l  cammino, di  r i tornare a Lui  e dirgl i  la
nostra debolezza perché ci  doni  la sua forza. E questo è i l  cammino def in i t ivo:  sempre col
Signore,  anche nel le nostre debolezze, anche nei  nostr i  peccat i .  Mai andare sul la strada
del  provvisor io.  Questo c i  uccide. La fede è fedel tà def in i t iva,  come quel la di  Maria.
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3.  L ’u l t imo punto:  Dio è la nostra forza .  Penso ai  d ieci  lebbrosi  del  Vangelo guar i t i  da
Gesù: gl i  vanno incontro,  s i  fermano a distanza e gr idano: “Gesù, maestro,  abbi  p ietà di
noi ! ”  (Lc 17,13).  Sono malat i ,  b isognosi  d i  essere amat i ,  d i  avere forza e cercano qualcuno
che l i  guar isca. E Gesù r isponde l iberandol i  tut t i  dal la loro malat t ia.  Fa impressione, però,
vedere che uno solo torna indietro per lodare Dio a gran voce e r ingraziar lo.  Gesù stesso
lo nota:  d ieci  hanno gr idato per ot tenere la guar ig ione e solo uno è r i tornato per gr idare
a voce al ta i l  suo grazie a Dio e r iconoscere che Lui  è la nostra forza. Saper r ingraziare,
saper lodare per quanto i l  Signore fa per noi .

Guardiamo Maria:  dopo l ’Annunciazione, i l  pr imo gesto che compie è di  car i tà verso
l ’anziana parente El isabetta;  e le pr ime parole che pronuncia sono: “L’anima mia magnif ica
i l  Signore”,  c ioè un canto di  lode e di  r ingraziamento a Dio non solo per quel lo che ha
operato in le i ,  ma per la sua azione in tut ta la stor ia del la salvezza. Tutto è suo dono. Se
noi  possiamo capire che tut to è dono di  Dio,  quanta fe l ic i tà nel  nostro cuore!  Tutto è suo
dono. Lui  è la nostra forza! Dire grazie è così  faci le,  eppure così di f f ic i le!  Quante vol te
ci  d ic iamo grazie in famigl ia? E’  una del le parole chiave del la convivenza. “Permesso”,
“scusa”,  “grazie”:  se in una famigl ia s i  d icono queste t re parole,  la famigl ia va avant i .
“Permesso”,  “scusami”,  “grazie”.  Quante vol te dic iamo “grazie” in famigl ia? Quante vol te
dic iamo grazie a chi  c i  a iuta,  c i  è v ic ino,  c i  accompagna nel la v i ta? Spesso diamo tut to
per scontato!  E questo avviene anche con Dio.  E’  faci le andare dal  Signore a chiedere
qualcosa, ma andare a r ingraziar lo:  “Mah, non mi v iene”.

Cont inuando l ’Eucar ist ia invochiamo l ’ intercessione di  Maria,  perché ci  a iut i  a lasciarci
sorprendere da Dio senza resistenze, ad essergl i  fedel i  ogni  g iorno, a lodar lo e r ingraziar lo
perché è Lui  la nostra forza. Amen

 
SALUTO DI S.E. MONS. RINO FISICHELLA

Santo Padre,



- 9 -

ancora una vol ta da questa piazza gremita le giunga at t raverso la mia voce i l  sent i to e
r iconoscente grazie per quest i  due giorni  d i  preghiera,  d i  r i f lessione e di  test imonianza.
I  pel legr in i ,  con i  vescovi  e i  p iù di  mi l le sacerdot i  che insieme a Lei  hanno innalzato al
Padre questa santa Eucar ist ia domenicale,  torneranno nel le loro comunità raf forzat i  nel la
fede e desiderosi  d i  condiv idere la gioia di  questo momento.  Sono state ore intense vissute
sotto lo sguardo del la Vergine Maria.  A le i  abbiamo guardato con f iducia di  essere esaudi t i ,
perché in le i  abbiamo la certezza di  essere ascol tat i .  Siamo convint i  che le gioie e le
di f f icol tà del la v i ta sono da le i  comprese perché da le i  v issute in pr ima persona. Davant i
a le i  nessuno qui  s i  sente solo o abbandonato.

Nel l ’Anno del la Fede, Pietro e Maria sono oggi  davant i  a noi  per indicarci  i l  cammino da
seguire.  L ’uno e l ’a l t ra c i  chiedono di  comprendere i l  grande dono di  essere la Chiesa di
Cr isto,  e di  portare a quant i  incontr iamo la bel la not iz ia del  Vangelo che salva.  I l  cuore
si  r iempie di  sereni tà e di  f iducia perché sente di  essere sostenuto dal la test imonianza di
Pietro e penetrato dal lo sguardo del la Vergine. E’  lo sguardo di  una Madre che giunge dove
nessun al t ro può arr ivare.  Solo le i  percepisce quanto nascondiamo nel  profondo. A le i  non
sono estranei  i  desider i  e i  t imor i  che agi tano i  nostr i  cuor i .  Da quel  Vol to s i  i r radia per tut t i
noi  l ’amore che consola,  perché è fontana di  speranza. In le i  t roviamo miser icordia,  p ietà,
e bontà che non trovano r iscontro t ra le al t re creature.  At t raverso la Madre, c i  d isponiamo
a seguire i l  F ig l io nel  quot id iano impegno del la fede.

Santo Padre,  questo popolo le chiede ora con f i l ia le af fet to e f iducia di  fars i  voce del la
Chiesa intera per invocare la Vergine Maria.  La preghiera che le i  innalzerà dinanzi  a
questa ef f ig ie del la Madre di  Dio,  sarà la nostra preghiera che ci  accompagnerà nel
futuro.  Le chiediamo di  af f idare tut t i  noi  e quant i  sono sparsi  per i l  mondo a questo Cuore
Immacolato.  Chieda per ognuno di  noi  la forza per credere,  la gioia per amare, la certezza
di  sperare.

 
ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA

Beata Maria Vergine di  Fat ima,

con r innovata grat i tudine per la tua presenza materna

uniamo la nostra voce a quel la di  tut te le generazioni
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che t i  d icono beata.

Celebr iamo in te le grandi  opere di  Dio,

che mai s i  stanca di  chinarsi  con miser icordia sul l ’umanità,

af f l i t ta dal  male e fer i ta dal  peccato,

per guar i r la e per salvar la.

Accogl i  con benevolenza di  Madre

l ’at to di  af f idamento che oggi  facciamo con f iducia,

dinanzi  a questa tua immagine a noi  tanto cara.

Siamo cert i  che ognuno di  noi  è prezioso ai  tuoi  occhi

e che nul la t i  è estraneo di  tut to c iò che abi ta nei  nostr i  cuor i .

Ci  lasciamo raggiungere dal  tuo dolc issimo sguardo

e r iceviamo la consolante carezza del  tuo sorr iso.

Custodisci  la nostra v i ta f ra le tue braccia:

benedic i  e raf forza ogni  desider io di  bene;

ravviva e al imenta la fede;

sost ieni  e i l lumina la speranza;

susci ta e anima la car i tà;

guida tut t i  noi  nel  cammino del la sant i tà.

Insegnaci  i l  tuo stesso amore di  predi lezione

per i  p iccol i  e i  pover i ,

per gl i  esclusi  e i  sof ferent i ,

per i  peccator i  e gl i  smarr i t i  d i  cuore:

raduna tut t i  sot to la tua protezione

e tut t i  consegna al  tuo di let to Figl io,  i l  Signore nostro Gesù.

Amen.


